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Ecco le Indicazioni
GeograficheProtettedella
regionecampania.
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S
e ne parla poco, o comun-
que certamente abbastan-
za.Ma l’agricoltura campa-
na è uno dei pilastri
dell’economia regiona-
le:con quasi 3,6 miliardi di

euro di produzione agricola, è la
settima regione del sistema agri-
colo nazionale e la terza nell’agri-
coltura del Mezzogiorno, dove è
preceduta da Puglia e Sicilia. Te-
nuto conto dell’alta antropizza-
zione dell’area napoletana, è un
risultato straordinario, ottenuto
grazie al valore d produzioni di
altissima qualità, uniche al mon-
do e ad un sistema di dop che le
valorizza.
Latte bovino e, soprattutto, bu-

falino, carni bovine, pomodori,
ma anche fiori e piante, lattuga,
nocciole, patate, olio, fragole e vi-
no sono le produzioni principali
dellaRegione.
Ci sono, inoltre, prodotti come

noci, nocciole, fragole, pesche, fa-
gioli e tabacco, per i quali la pro-
duzione campana copre più di
un terzo della produzione nazio-
nale.

Siamo in grado di anticipare i
dati della relazione che verrà pre-
sentata dal ministero e
dall’Ismea il mese prossimo. Che
la Campania sia in grado di pro-
porre una varietà di produzioni
alimentari di alta gamma lo con-
ferma anche il fatto che, per re-
stare nel campo del food, essa in-
cide, numericamente, per il 8%
sul totale dei riconoscimenti na-
zionali con 24 produzioni agroa-
limentari a IndicazioneGeografi-
ca (14 DOP e 10 IGP), e con lo
stretto legame alle 2 STG (pizza

napoletana e mozzarella). Le
principali denominazioni sono
la Mozzarella di Bufala Campa-
na, la Pasta di Gragnano, la Noc-
ciola di Giffoni, il Pomodoro San
Marzano e il Limone di Sorrento.
Nello specifico, due soli prodotti
come la Mozzarella di Bufala
Campana e la Pasta di Gragnano,
incidono sul valore totale prodot-
toper il 99%del totale regionale.
Complessivamente, il valore

della produzione a Indicazione
Garantia regionale Food vale cir-
ca 510 milioni di euro pari al 7,3

% del valore nazionale delle IG
alimentari. Accanto alle produ-
zioni alimentari non sfigurano
quelle vitivinicole. Le 19 DOP e le
10 IGP della regione rappresenta-
no, in termini numerici, rispetti-
vamente il 4,7% e 8,5% del patri-
monionazionale.
Le DOP (DOC e DOCG) certifi-

cate sfiorano i 200.000 ettolitri
per un valore alla produzione di
circa35milioni di euro (sfuso).
Tra i vini, il grado di concen-

trazione è inferiore a quello rile-
vato tra i prodotti alimentari. Fa-
langhina del Sannio e Sannio si
contendono il primato tra leDOP
con una quota superiore per en-

trambe al 21% del totale; a segui-
re Greco di Tufo (18% circa) e Ir-
pinia (11% circa). Tra le IGT e il
Benevento che ha un peso decisa-
mentepiù rilevante incidendoda
solo per oltre il 70% del totale va-
lore generato dalle IGT campa-
ne.
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I marchi europei dalla carne alla nocciola di Giffoni

Le Igt certificate

La nostra regione è settima su scala nazionale

Mozzarella, pasta e vini del Sannio tirano la volata

Agricoltura
campana:
3,6 miliardi

RAFFAELE
BORRIELLO
Il direttore
dell’ismea
presenterà i dati
sull’andamento
agricolo nazionale
a febbraio. La
Campania si
conferma regione
strategica per
alcuni prodotti
simbolo del sistema
dop iitaliano come
la pasta di
Gragnano e la
mozzarella.


